
E chi non la conosce? E' la mamma di tutte le fiabe!
Proprio perché tutti la sanno, noi ci siamo presi delle 
licenze...
A partire dall'oleografia ottocentesca, percorrendo i sentieri del bosco e del 
sorriso all'angolo della bocca, potremo giungere a solidarizzare con il lupo...
Attraverso una divertita, acidula reinterpretazione il gioco a “triangolo” fra la 
narratrice, il pubblico ed i burattini in baracca, farà nascere la magia sottile che 
può trasformare un testo letto nella “propria storia”.
E dunque: “C’era una volta... non ci sarà qualcuno di voi che ha paura del lupo cattivo, 
vero?

PERSONAGGI IN ORDINE DI APPARIZIONE:
• Cappuccetto Rosso: bambina bella bionda e gentile (forse).
• La Mamma: voce, grembiule e fazzoletto...
• La Nonnina Maria: indifesa, ma non troppo.
• Il Lupo Cattivo: che, in fondo, ci è più simpatico di tutti.
• Il Cacciatore Ubaldo: occhio strabico, ma infallibile fucile...
• La Narratrice: ultime ma non ultime, Cristina e la sua Sedia.

“ C A P P U C C E T T O  R O S S O ”
Atto unico per narratrice e burattini.

Liberamente tratta dalla fiaba classica raccolta dai Grimm

Produzione: “L’APRISOGNI”

Di e Con: Cristina Cason e Paolo Saldari

Regia: Cristina Cason e Paolo Saldari

Allestimento: “L’APRISOGNI”

DURATA: 50 minuti circa

FASCIA D’ETÀ: da 3 a 100 anni

TECNICA: burattini a guanto, con viso a 
tratti mobili

ESIGENZE TECNICHE:spazio sul piano m. 4x4; altezza 
minima m. 3; 3 Kw; 220 volt; buio 
consigliabile ma non indispensabile


